
1 COMIZI l > t ^ I * l l 111 DOUAM 

,:M M SCOCCIMARRO 
Ì W K V ' / * ^ B * Trento per la 
•V^^a^lJìaBi campagna elettorale 

WÌ ^ 3 1 COLOMBI 
^ "VJjS^^H a Vicenza per l'inau-
^ ^ M * _8^^K xurazlone della Casa 
Scocclmarro del Partito 

BBBV^^t^aBBBBaBBBHBBBBBl 

H^'IH 

Colombi 

• U D I Z I O N I IN ABBONAMENTO POSTALI 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Viva la Federazione di CAMPOBASSO che 

ha raggiunto il 145 per cento dell'obiettivo 

per la sottoscrizione e si è impegnata a con­

tinuarla durante tutto il periodo congressuale. 
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L'EUROPA 
oggiedomani 

Nella re laz ione pol i t ica per 
il pross imo Congres so nazio­
n a l e de l la Federaz ione g i o v a ­
nile repubbl icana ci tsi chiede 
qua le va lore possa avere una 
a f f ermaz ione da me fatta nel 
corso del la recente sessiout-
dei C o m i t a t o centra le del 
PCI- I g iovani repubbl icani 
f i r i feriscono a l la vo lontà , da 
noi mani fes ta ta , di assumere . 
ver*>o la quest ione dell 'unità 
europea , una pos iz ione e una 
iniz iat iva più art ico lata . 

1." un e n u o v o corso > della 
nostra pol i t ica? I'l" una ma­
novra? li' una nostra conver­
s ione al federal i smo? 

L' \ e i o che , d o p o a v e r PO­
MO questi interrogativi e ab­
b o z z a t o un discorse» pol i t ico . 
sub i to si s t e n d e al la so l i la . 
i m i . i i u o n i c i ormai e confor-
mis>ic<i a f fermazione ant i co -
mmiis ta , per cui chi vuole 
l 'I .uropa. d e \ e . < per pr ima 
t o«a >. a b b a n d o n a r e il PCI. 
' I m t u . i a il problema è assai 
più v;is|o per co-ilrinjrerlo in 
un maldestro tentat ivo di far 
p r o p a g a n d a «witicomuuista. 

bi. noi v o g l i a m o cons idera­
re in m o d o più concreto e 
art ico l ino ì problemi del l 'Fu-
ropn. una tale necessità Ri è 
posta m i ) forza in ques to pe­
rìodo ili aperta crisi a t lant ica 
ed < occ identa le >. I.e potenze 
• lei Patto At lant ico , poste di 
fronte al problema di Sue/. 
-i sono div ise , d iment i che ilei-
la patet ica «so l idar ie tà occi­
d e n t a l e » , oppos te fra loro da 
bere polemiche . IV s ta to chia­
ro che le vecchie forze po­
l i t iche e social i , che per tanto 
leni | io si •'reperii a fautrici 
del l 'unità europea , lutici da l -
l'unirc l ' i ì i impa la d i v i d o n o . 

Né c o n v i n c e mol to l 'attua­
le * rilancio europeistico >. 
A n c h e d o p o la venti lata atle-
f-ionc del l 'Inghi l terra al co-
s ide i to < mercato c o m u n e >. 
p r a v a n o -o l i ' a t tuale fase 
«-europeis t ica^ pesatit i tare. 
p iacchè il c i i l a n c i o » è s tato 
p o s t o (negli incontri di P a ­
rigi e di Ilonii) in funzione 
di difesa disperata di un co­
lon ia l i smo cascante , di una 
pol i t ica dettata da interessi 
contrastant i Ita loro e. soprat­
tutto. in c o n t r a l t o con le aspi ­
r a / i o n i di pace e di progresso 
di tutti i popol i . 

Ma «e ques to è vero, coni»' 
si -svilupperà la crisi del Patto 
At lan t i co? C o m e usc irne? 

A noj -ernbra matura in 
l .uropa una s i tuaz ione nella 
qua le «.j debba procetlere alla 
l iqu idaz ione dei b locchi ar­
mat i contrappost i (si,i del-
J'LTO chr del Patto di Var­
sav ia ) , mi un a v v i o al di­
s a r m o fdelle armi tradizional i 
e di que l l e a tomiche ) ed a 
nuovi rapporti di co l labora­
zione. R iconosc iamo che fui 
m o d o di iriunpere a que-t i 
l i -u l ta t i c o t o n o ozsri di ver­
t e n z e ancora profontle tra i 
m o v i m e n t i g iovani l i i ta l iani : 
e « iamo pronti al la d iscus­
s ione su quest i punt i . Intanto 
s o n o possibi l i però az ioni 
parzial i che M inser iscano 
nel la \ i . a a t tua l i tà pol ì t ica . 

Co-i noi terremo nel do­
v u t o c o n t o una az ione «lei 
r io* ani repubbl icani e tiri 
m o v i m e n t i g iovani l i . che a p ­
p r o v a n o il Pa t to At lant i co e 
1 T E O . diretta a togl iere a 
quest i Patt i il loro carattere 
mi l i tare a r r o s s i v o : e. tanto 
per fare un esempio , comin­
c i a n d o dal la e l iminaz ione 
dr l le ba<i mil i tari Mranìer.* 
Mil nostro suolo . 

Non v'e d u b b i o che l 'avvio 
a d una .situazione <o-i nuova 
creerebbe le condiz ioni per 
una serena cons ideraz ione e 
d i scuss ione Mieli o r f a n i eu ­
ropeist ic i e-sistcnti •• in via di 
«-ostmi/ ione. Si premia, per 
e s e m p i o , l 'Euratom. Il pro­
b lema del l 'energia a t o m i c a , in 
l .uropa , è problema dec i s ivo . 
I.e n u o v e cencraz ion i s o n o v i ­
ta lmente interessate a d u n a 
pacifica u t i l i zzaz ione del la 
energia a t o m i c a . Gl i intercis i 
dei p iovani , dei popol i e drl la 
p a c e e s i g o n o c h e questa trran-
<lc conquis ta del la sc ienza 
moderna s ia sottratta al la 
proprietà , al m o n o p o l i o «lei 
pr ivat i . Ebbene . un'Assoc ia­
z ione europea prr l'energia 
a t o m i c a dovrebbe a l m e n o 
fondarsi su tre grandi pre ­
s u p p o n i : toplierc a l l e m a t e ­
rie pr ime e d al l 'cnereia a t o ­
m i c a prodotta il carattere d i 
propr ie tà pr ivata , naz ional iz ­
zar le o « e u r o p e i z z a r l e >; e-
-c Iutiere clall»- funzioni del 
nuovt» Ente la fabbricaz ione 
«li armi a t o m i c h e , puntant lo 
t u t t o su l l 'u t i l i zzaz ione pacifi­
ca . per il propresso soc ia l e e 
s t a b i l e n d o qnindi rapport i di 
rec iproca fiducia e di coope -
raz ionc con i parsi europei 
c h e non ne facessero parte : 
accog l i ere nel n u o v o Ente il 
contro l lo de l la sovrani tà po­
po lare (at traverso i Parla­
m e n t i un i tar iamente rappre­
sentat i ) e la co l laboraz ione , 
non d i scr iminata , de l l e o r g a ­
n izzaz ion i soc ia l i e s i n d a c a l i . 

Sos t engono , i g iovan i re-

LA RELAZIONE DI SCOCCIMARRO AL C.C. DEL P.C.I. 

Come la nuova Cina 
costruisce il socialismo 

// passaggio dalla dittatura democratica popolare alla dittatura proletaria - L'alleanza 
con la borghesia nazionale - Le trasformazioni nell'industria e la cooperazione agricola 

APERTO IERI L*Vili PLENUM DEL C.C. DEL PARTITO OPERAIO POLACCO 

Il Comitato centrale del 
PCI si è riunito ieri pome-
r;<;sio nella sede di via Bot­
teghe O.scure per ascoltare 
una informazione suIPVIlI 
Congresso del Partito comu­
nista cinese. Alle 16.30 il 
compagno Li Causi ha as­
sunto la presidenza della 
riunione e ha dato subito la 
parola al compagno Mauro 
Scoccimarro. relatore -ul-
l'unieo punto all'ordine del 
K t'orno. 

Graz ie al l 'VIII Congresso 
de l Part i to c o m u n i s t a c i n e -
.-e — ha in iz ia to S c o c c i m a r ­
ro — il m o n d o è venuto a 
c o n o s c e n z a per la pr ima 
vo l ta dei pr inc ipi ! e dei cr i ­
teri c h e s o n o .stati alla b a ­
se de l la e r a n d e Rivo luz ione 
che ha m u t a t o in pochi a n ­
ni la vita di tiOO ini l .nni di 
u o m i n i . Per c o m p r e n d e r e il 
v a l o r e e il s igni f icato t le l -
l'VIII C o n g r e s s o bisogna ri­
cali re al p r e c e d e n t e C o n ­
gresso , il VII , c h e si t e n n e 
ne l 15)45. A l lora i! P.C. c i ­
n e s e . una vo l ta l iberato il 
p a e s e da l l ' occupaz ione n i p ­
ponica . definì i suoi nuov i 
compi t i . Quest i undici a n ­
ni h a n n o portato a! r o v e ­
s c i a m e n t o del corrot to redi ­
m e f euda le -eap i ta l i s t i co di 
C i a n a K a i - s c e k , a l l ' ins tau­
raz ione del la Repubbl ica 
popo lare c i n e s e , al c o m p i ­
m e n t o de l la r ivo luz ione d e ­
m o c r a t i c a borgtie*" e al lo 
in iz io de l la r i v o l u z i o n e s o ­
c ia l i s ta pro le tar ia . 

Il s egre tar io genera le . 
c o m p a g n o Liti S c i a o - e i . ha 
r icordato i c o m p i t i c h e il 
P a r t i t o si e r a a s s e g n a t o al 
VII Congres so . Vi era a l l o ­
r a u n F r o n t e n a z i o n a l e c h e 
a n d a v a dai c o m u n i s t i al 
K u o m i n d a n . m a il g o v e r n o 
era n e l l e m a n i del K u o m i n ­
d a n . c o n al la testa C i a n g 
K a i - s c e k . Il problema c h e 
si poneva era que l lo del 
r i n n o v a m e n t o democra t i co . 
d e l l e r i forme pol i t iche , e c o ­
n o m i c h e e social i di cui il 
p a e - " a v e v i b i sogno , il 
prob lema , c ioè , de l la r i v o ­
luz ione democrat i ca b o r -
e h e - e . Si p o n e v a inoltre la 
necess i tà u r g e n t e de l la r i ­
cos truz ione e c o n o m i c a . P e r ­
c iò il Part i to oropose ni 
K u o m i n d a n la cos t i tuz ione 
di u n g o v e r n o di coa l i z ione 
e. i n s i e m e con altri partit i 
e irruppi democra t i c i , c o n ­
c luse ne l 1946 col K u o m i n ­
dan un accorrlo di « cos tru­
z ione naz iona le naeificn ». 

Ma l ' imperia 'rsmo a m e r i ­
c a n o e le forze reazionarie 
c h e e - a n o a l l e spal le di 
C i i n i K a i - ; c e k fecero si c h e 
ques t 'u l t imo rompesse l 'ac­
c o r d o e s c a t e n a - ; o la nuer -
ra c i v i l e . Il P.C. non si è 
la sc ia to c o g l i e r e di sn-pre-
~a: pure af fermando la 
" prospet t iva democrat ica >•. 
n o n ha contn ie - s^ l 'errore 
di i gnorare c h e la rea! .zza-
z lone di que l la pol i t ica non 
d i p e n d e v a s o l o dalla -uà 
v o l o n t à , ma a n c h e eia q u e l ­
la del la c la s se d o m i n a n t e . 

ta respinta dal C.C. de l Par ­
tito. d ire t to da Mao T s e -
dun . i>erchò basata su una 
non giusta va lu taz ione dei 
rapporti di forza e su una 
so t tova lu taz ione de l la lotta 
di c la s se c h e si svo lgeva 
nel s e n o s te s so del Fronte 
unico naz iona le . Il Part i to 
ha seguito i n v e c e una jxili-
tiea r ivoluzionaria ed è 
perciò c h e og«i vi è la Re­
pubbl ica nono la re c inese . 

11 c o m p a g n o Watt Miug 
era assente dal Congresso 
per ragioni di sa lute ma era 
ore.^ente il c o m p a g n o Lil i -
-an, c h e fu in passato uno 
dei maggior i d ir igent i del 
Part i to e d ave-va sostenuto 
ciucila .-tessa posiz ione. L . -
l isan ha «volto al C o n g r e s ­
so un'autocr i t ica de i pro­
pri errori , m e t t e n d o n e in 
luce le radici e le c i rco ­
stanze in cui .»>no m a t u r a ­
ti. con a m m i r e v o l i ob ie t t i ­
vità e sereni tà . Il Con^re.s-
n> ha asco l ta to il suo d;-
s c o - s o con g l a n d e a t t enz io ­
ne e tanto W i n M i i a ohe 
L i l i a l i -OMO -tati rieletti 
nel C.C. 

Un altro mo-nontn d: tu"-
b a m e n t o pol i t ico ne! P a i -

(Cuiitinua in pae. I. mi ) 

La risoluzione del C.C. 
Al termine dei suoi lavori, i. 

Comitato centrale de! PCI ha ap­
provato ieri ta scurivi- risolu­
zione: 

• Il C.C. de! PCI In .wo'i.i-
lo con grande interesse i.i rela-
/-.O'ie de! compagno Sax tin.ir-
ro mi lavori e sui r:*u i.u- *le'-
l'VUI Congresso de. l'in-.io co-
muimta cinese. 

« Lo «viluppo iie''.i r w> u/ one 
cince , la vittoria della quale è 
stata i! risultato dell'unita demo­
cratica della immctis.i m.i^'ii-
ran/a ilei popolo, si afferma 
sempre più chiaramente coinè uno 
de^H eventi p'ù grandiosi della 
storia, come uno de,;!: e'ementi 
determinanti della iconfitta del­
l'imperialismo e de! capitalismo 
su scala mondiale, nella granile 
via aperta dalla Rivoluzione so­
cialista dell'ottobre 1917. Ci i la 
t» rande vittoria de! 1949 su'ie 
forze imperialistiche e la conse­
ntente costituzione della Repub­
blica popolare aveva grandemen­
te mutato a favore dell t classe 
operaia e dei popoli i rapporti 
fra !e forze ;n \>:t.i ne' mondo 

L'edificazione de so, .IIIMIIO i-.i 
Cina, decisamente e vittoriosa­
mente avviara nell'ultimo anno. 
dà un contributo inestimabile e 
in certo senso decisivo alla -.to­
cca vittoria ile! MK'I.I'ISIUO 

• II socialismo ti.oiifa :n (.'.n.l. 
con la guida del Partito comu­
nista e con la bandiera del niar\i-
smo-lcninisnio, >e^uendo la sua 
strada originale, in modo adegua­
to alla siuia-zione del Paese, in 
forme che luminosamente dimo­
strano la stretta interdipendenza 
fra la giustizia sociale e la !.-
berta. 

«L'esperienza ..mese è una 
prova chiarissima della validità 
della politica leninista ed è, p:r 
tutti i comunisti ilei -mondo, una 
fonte preziosa di insegnamenti. 

« Il C.C. del PCI mentre invia 
un saluto fraterno a! C C. del 
P.C. cinese invita tutti i compa­
gni a studiare attentamente que­
sta esperienza attraverso i docu­
menti già pubblicati e i|iie,l! che 
saranno ulteriormente pubblii.iti 
a cura del Partito -. 

Visita di Krusciov a Varsavia 
Gomu/kq riammesso nel CC 

Con il Primo segretario del P.C.U.S. sono giunti Molotov, Mikoian, Kaganovic e Koniev — Riam­
messi nel C. C. anche Spikalski, Klizko e Loga-Sowinski — Una lettera degli operai di Zeran 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

V A R S A V I A . 1S>. — Il ple­
num del Comita to eentra le 
del Partito operaio unif icato 
polacco ha iniziato s t a m a n e 
1 -noi lavori alle ore 11), per 
d i scute te 1 pioble ini politici 
ed economic i che caratteriz­
zano la attuale s i tuazione e 
pe- a f fronta te (puMioni che 
r iguardano 1 quadri dir igenti 
e l 'organizzazione. Al termi­
ne de l la seduta mattut ina è 
st.r.o dato l 'annuncio che . do­
po l 'approvazione dell'o.d.g-, 
il Comitat i , centrale ha dec i -o 
di cooptare (piaii membri et 
tettivi Wlad i s lnw Gotmilka. 
M.i: ian Spikalsl; i . Zenon 
Klizko. Ignaz.i Loga-Sowui -k: 

I1--I erano stati a l lontana­
ti dal Comitato centra le nel 
periodo M8-'4i). so t to l'accusa 
di dev iaz ion i smo <li tle^tra e 
di nazionali-mi' . 

S t a m a n e è g iunta a Varsa­
via una de legaz ione de l Par­
tito comunis ta de l l 'Unione so­
viet ica , di cui latino parte il 
Pr imo scgtetar io Krusciov e 
i compagn i Molotov. Mikoian 
Kaganov ic e Koniev . I mem­
bri de l l 'Uf l ic io pol i t ico de l 
Partito opera io unif icato han­
no avuto col loqui con i diri­
genti soviet ic i . Ai col loqui ha 
pai tecipato anche Cìomulka. 

I lavori de! Comitale» cen­
trale sono ripre.-i al le 18. e 
dopo una breve .-e-duta MMIO 

stati r invia' i a domani mat­
tina al le 11. 

Inut i le d ire che attorno al­
le d iscuss ioni del Comitato 
centra le si concentra la più 
viva a t tenz ione di tutto il 
Pae-e . I giornali del la sera 
del la Capi ta le scr ivono: « Si 
nutre o v u n q u e fiducia che 1 
lavori del p l e n u m aiuteranno 
a prec i sare una c o n s e g u e n t e 
l inea pol i t ica nel senso del la 
democrat izzaz ione ». « Nei cir­
coli bene informati — si-rive 
f.'aprcs.s- Wiccrorni — si eli­
ce che a! p lenum verranno 
presentat i progett i di risolu­
zioni d e c i s a m e n t e impostat i 
nel - coso del la democrat izza­
zione ». 

I giornali riportano con ri­
l ievo l 'opinione dei d ir igent i 
del le organizzazioni di Parti ­
to di a lcune tra le più impor­
tanti fabbriche de l la Capita­
le. tra le qual i la fabbrica 
dei motoc ic l i , gli s tabi l iment i 
ottici , lo s tab i l imento farma­
ceut ico di Varsavia e le of­
ficine meccan iche di preci­
s ione. 

Tutti sono concordi nel ri­
levare che l ' intercise con cui 
vengono segui t i i lavori de l 
plenum si accompagna al la 
profonda conv inz ione c h e da 
essi u -c iranno de i posit ivi ri­
sultati. ' I lavoratori — scri­
veva un g iornale — si at ten­
dono che nel corso dei lavo­
ri del plenum trovi una cor-
i i spondentc e c o la ques t ione 

della gestione diretta e del­
l'autonomia operaia negli sta­
bilimenti, insieme a tutti gli 
altri problemi del momento ». 

Il quotidiano del mattino 
Zici/e Warszawy riportava 
una lettera che gli operai del­
la fabbrica di automobili di 
Zeran hanno inviato al Comi­
tato centrale, per esporre il 
loro punto di vista sulla si­
tuazione attuale. La lettera 
afferma che con troppa len­
tezza si è avviata la realiz­
zazione delle decisioni del 7. 
plenum de! Comitato cen­
trale. 

Questo riguarda in partico­
lare il problema degli espcri-
nienti nelle fabbriche. La let­
tera critica in modo partico­
larmente severo l'atteggia­
mento passivo ed indeciso elei-
la Direzione del partito, che. 
secondo l'organizzazione di 
partito della fabbrica di Ze­
ran, ha approfondito il di­
sordine ideologico che si ma­
nifesta nel partito. La Di­
rezione non ha, infatti, parte­
cipato alle discussioni, e non 
si è pronunziata sulla stampa. 

Parlando di alcuni irrespon­
sabili e perfino istorici inter­
venti registrati durante il di­
battito in corso, la lettera sot­
tolinea che questi possono 
essere dovuti al carattere 
spontaneo del processo di de­
mocratizzazione attualmente 
in corso, che non è stato di­
retto in modo democratico e 

La vittoria di Fanfani a Trento ha aggravato 
Fintegralismo della D.C, e la chiusura a sinistra 

Caotiche e irregolari votazioni che invalidano il congresso - Lo scambio clandestino della mozione finale - A l gruppo fanfa-
niano i 7 decimi del nuovo consiglio nazionale - 8 eletti della sinistra - Prime reazioni dei socialisti e dei socialdemocratici 

TRENTO — Fanfani h j definito Pirrioni «una testa tu lca-
nu-a che non fuma più >. Fanfani non ha fletto invece chi 
è chr ha »prnto questo vulcano, e chi è chr tratta rome 
« anziani » pensionati i vecchi • leatler * democristiani 
esautorati. Nella foto: Piccioni durante i la \or i del Congresso 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI |ComsicyJio uor iouo le (tra cui 
La Pira e Tapin i> . nonché qli 

TRiùNTO. 19. Sono stati 
Cos ì l e c o n s e g u e n z e de l la l r r S j , , o l ! j m u l t a t i de i i c e ie-
truerra c i v i l e s o n o r icadute 
su co loro c h e l ' a v e v a n o vo­
lu ta : la guerra -si è conclusa 
n e l 1949 con la c o s t i t u z i o ­
n e d e l l a Reoubbl i ca p o p o ­
lare . 

Il C o n g r e s s o ha r i e . o c a t o 
q u e s t o ep i sod io s tor ico p e r ­
c h è in que l l ' occas ione M 
e r a n o m i n i f e s t a t c ne l P.C. 
de'.le d i v e r g e n z e . Si crn rra-
ni fes ta 'a Ir- oos jz ione o p p o r ­
tun i s ta d i des tra . <-ostcnut3 
dal c o m p a g n o W a n Ming . 
s e c o n d o cui si s a r e b b e d o ­
vuta m a n t e n e - e la c o l l a b o ­
raz ione co l K u o m i n d a n a 
auals ias t c o n d i z i o n e , pur di 
e c i t a r e la euerra c i v i l e c h e 
eg l i t e m e v a a v r e b b e p o r t a ­
to al ia d i s t r a t o n e de'.!e 
ÌOC7.C derrorrat iche e p o o o -
larj. Questa pos i z ione è ?*a-

Tnt t i i s enator i c o m u ­
nis t i , s e n z a e c c e t i n n e a l ­
c u n a . s o n o «errati ad es sere 
presen t i a l l a s e d u t a di l u ­
n e d ì 2 3 a l l e ore 17. 

; i o » i . da parte del sesto con­
gresso della D.C. conclusosi 
ieri i iotfe, del nuoto C o n s i ­
g l io naz iona le del partito. Dei 

ìtiO membri eletti col esterna 
\ maggioritario (30 parlamen-
jrari e 30 non par . 'aniemari) . 
\la corrente fanfaniava di 
|« iniziati uà democratica » se 
Ine è ass icurat i , com'era prc -
! tristo. 40. Dei 20 tnctnbrt cìic 
j sono stati eletti dalle m i n o ­
rante . la «sinistra di base» 

U c ne é assicurati 7. - forze 
,<ociatt >» di Pastore aìtrettnn-
l i . e «primavera» di An-
dreolti 6. Se a quest i 60 m e m ­
bri *i aggiungono i 21 rap­
presentanti regionali prece­
dentemente eletti dal con­
gresso, .Ta r ipar t i - ìonr per 
« corre u n * e la seguente. 50 
consiglieri a Fanfani, 0 a 
* forze sociali », S alla •• s i ­
nistra di baie». S n'.'.a destro 
andrcottina, Fanfani ha in 
tal modo i 7/10 dei nuovi 
cons ig l i er i nar iona l i . e una 
fate maggioranza è ancora ac­
centuata se si considerano i 
rei s indaci e le t t i anch'ess i ne l 

pubbl icani . Mmili necr^-ità ? 
Fd al lora r o n \ e r r à r icono-cc-
re e he il trattato delIKura-
fom non è a f f a t t o tranquil­
l izzante *ui punt i sopraindi­
cati. l ' a t t u a l e trat tato del -
rKnrafnm. anz i , autor izza le 
più a m p i e riserve. Da qui . 
però, noi f a c c i a m o derivare 
non un'anfru--ta ch iusura , ma 
una chiara \ o l o n t à di dibat­
t ito v di di*cu*«ione. K questa 
di*c-n*iionc p u ò svoljrerji in 
Italia e sul la p iù a m p i a area 
europea . Perche non invertire 
di una *imilc d i scuss ione i 
m o v i m e n t i e i o v a n i l i europei . 
s ia a t t raverso le r a r i e orga ­

nizzazioni :rio< ari ili interna­
zionali (Federa / ione Mondia­
le della G i o v e n t ù Democrat i ­
ca , Assemblea Mondialr del­
la G i o v e n t ù . Stat i General i 
del la G i o v e n t ù . D . C d'Euro­
pa. ecc.) . Ma. «e f o ^ e neces­
sario. a n c h e fuori di esse? 

Q u e l l o di cui a b b i a m o bì-
«opno non è ne il conformi­
smo . ne l ' idiozia ant icomuni­
sta. ne la faci le propaganda . 
:jnno dispost i i r iovan i re­
pubbl icani (e con es«i i gio­
vani d . c soc ia ldemocrat ic i , 
l iberali , ecc.) ad impegnarsi 
MI questa s t r a d a ? 

S E N Z O TRIVELLI 

altri rappresentatiti di vane 
organizzazioni del jyartito che 
ancora non sono stati eletti 
tua chf saranno espressi dal­
l'apparato f a n / i n i a i i o . Com'è 
noto, la composizionr* del 
Consiglio nazionale sarà po ; 

completata da 12 eletti dei 
gruppi parlamentari, daah 
e .r-prcsidenf ì del Cons ig l io e 
segretari del partilo ( G o n f i ­
l e . Pelia. Picconi. Scelbaì 
che vi entrano - di 'Urtilo ». 
dopo rs**>re stati tagliati fun-
~ì dal g ioco conorc%*valc. e 
dn ti»j gran numero di mem­
bri consultivi che porfrrnn-
no il totale d^i coiisiqiicrì 
a circa 130. 

La c o m p o s t o n e del nuovo 
Consiglio n a r i o n a V conferma 
quindi come Fanfani abbia 
jiortato a iermìnf la piena 
conait is ta d e ! rwrfifo iniziala 
al Congresso di Napoli, r ac­
centuata ora dire « riforme 
statutarie » rotntr n*l mono 
noto. Questa assoluta preva­
lenza è confermata anche dai 
Tot' chr hanno ottenuto i 
t a r i candidati, sebbene rada 
subito osservato che le oppo­
sizioni hanno arutnw su qup-
nto terreno, aun'ehe succes­
so maggiore de1 r>rrristn at­
traverso it o 'oro de1 » pma-
chaae » r qunl-hr rr^'rv'o's-» 
a iufo . 

Fanfani è in testa, iiiru-
ralmrnte. con 1.024.200 vntt. 
Seqve S e g n i cor» 1.014.500 r o ­
ti. Secondo alcune notiz:e, 
l'esito del voto avrebbe vinto 
in testa Scgn*. e sarebbe sta­
to artin'cìo*amrntc rovesciato. 
Sopirono ne?7 'ordine Rumor. 
Moro. Zo!i . Zacrvipnini. Fer ­
rari Aaaradi Tav'cni e qli 
altri o iù nof; dir igent i fnnfa-
t»''on». C o l o m b o risulta al de­
cimo vnrto. mentre a Rapali 
era al p r i m o : seono c h e s c o n -
ffi larua poHffro aerarla. Ai 
primo posto, tra i minoritari, 

è Audreotli. con 726,600 vo­
ti: segno e r i d e n f e che Futi-
feni itti fatto volare per lui 
molti dei SÌIOÌ, a sanzione del 
compromesso pol i t ico rag­
g iunto tra il gruppo fanfa-
niano e la destra del punito. 
Gli tilt ri nndreottini / tanno 
avuto, infatti, un massimo di 
26RM0 rat' (D'Ambrosio). 
Per la << s inistra di base .. il 
sottosegretario Sullo, che. a-
veva pronunciato il più or­
ganico tra i discorsi di opi>o-
sizione. ha raggiunto i 51-1 
mila 400 voti, e 514.600 ne ha 
avuto per •• forze sociali •• 
fon. PnstoT". L'aclista But­
te, in lista con In « sinistra 
di baso ... ha avuto '.100.700 
voti. Gli a'.tr- eletti di " for­
re socia'» .• sono C«PP»gl . 
Scalia. Storti. Pnzzar, Roma­
ni e Muccin'i, Gli altri elet­
ti della >< s inistra di tuise » 
cono Searan, Galloni. Pistel-
'i. Dr Mita f Gratinili, noti 
i tr>- ultimi ner la polemica 
che /mimo condotto nel cor-
JO de! d 'baff i 'o eontm la di­
rezione fnnfaniana. 

Se <i può dire chr queste 
elezioni non hanno riservato 
sorprese, ben altro si deve 
dire p"r le rotazioni ~~ se 
cosi possono chiamarsi — 
rie -' u'tnva seduta notturna, 
relative alle mozioni e agli 
ordini tfr> gior»i*. Le irrego­
larità a cui ri p assistito fan­
no apparir? co=n da nulla gli 
arbitri rhr o'o a t e i - a n o ca -
^arteritraro in prr cedente se­
duta notturni dedicata al.e 
riformile -tatutaric. Se si of­
frisse un n^ezzo tecnico adr-
aunto. le minoranze avreb­
bero ogn> pos-sirriiifa di i m -

M.'tr.i r i v r o R 

(Continua in par- X mi.) 

I "patti chiari» 
dell'ori. Fanfani 

• Per ora abbiamo il do­
vere di rinforzare la posi­
zione dei socialdemocratici 
e di non lasciarli al lo sba­
raglio in questo delirato 
momento, proprio se non 
Togliamo che cadano nel 
paniere di Nenni come 
pere mature ». 

* Come è. mai possibile 
andare a sollecitare Nenni 
per assumere con lai desì i 
impegni preventivi antiche 
attendere con dignità e 
fermezza che e«ll venga, 
con l e earte perfettamente 
in regola. a chiedere 
•d lensa? ». 

Cosi Fanfani si è espresso 
nel le ave conclusioni al 
Congre**» della OC nel ri­
guardi del PSDI e del PSI. 
E' con attesti sentimenti 
verso Saragat e Nenni che 
Fanfani ritiene di poter 
dare al paese qael n « o \ o 
cera* politico che tatti at­
tendono? 

Le reazioni romane 
(.mi il ritorno a Moni;i di 

;i leu ni ministri r di Lir^.i par­
te dt-i dirigenti di l |i:iitilo ili 
m:i^}*iorjii/:i. ri-duci del cim-
Hrcsvn ili Trento, le agenzie 
deinoerislianc si SOIIII premu­
rate di far sapere che al pili 
presto si .i\ IMIIIIO a Ititin.i dei 
coniati i tra l'ini, l'anfani ed 
i segretari degli altri parliti 
che formano l.i co. i l i / ione go­
vernativa. Nei giorni scursi 
si era parlali» di una \cr.i e 
propria riunione « quadri|i.ir-
tila », che sarebbe i tala pre­
sieduta ila Segai, ma ieri si 
precisava che, l incee di una 
vera o propria riunione, si 
tratterà di colloqui tr.» Se­
gni. Matteotti, .Ma la godi e Fan­
fani, separatamente. Poi Fan­
fani li rivedrà tul l i , con l'ag­
giunta del segretario del l'Ili, 
l i c i te . 

I d i u m o r i in campo •>-
. i 

«ern.it n o non M nilir.i s . . i - , 
no molto t r.ni,pilli i// . int ; peri 
il gin crii" e l.i l»(.: se m i , 
giorni scorsi r'trj stalo uno 
scontro polemico tra Pastoie 
e Malagodi 'l'astore al con­
gresso di 1" renio a» osa. chiesto, 
in pratica, l 'allontanamento 
dai governo dei l'iln-rali. e M.i-
l.igodi aveva risposto riven­
dicando la fini/ ione di e fre­
no -• del suo partito all' interno 
del governo nei confronti di 
ogni sia pur timida iniziativa 
MK-ialc». !! colpo di mano ti­
naie con i n . Fanfani ha con­
fermato recisamente l'immobi­
l ismo politico della l)t; e .'a 
sua volontà di non procedert-
ad alcun.» set-Ila. ha irritato 
socialdemocratici e rcpuhblica-
iii. Matteotti, interrogato dai 
giornalisti , si e rifiutato di fare 
una vera e propria dichiarazio­
ne, affermando soltanto che 
il l'SDl esprimerà il suo pun­
to di vi>ta «nel la prossima 
settimana, durante la riunio­
ne del dirrtl ivo del partito, in 
vista anche del l.onsigHo na­

no. a Poma, Segni e Fanfani. 
Portavoce dello stato d'ani­

mo di alcuni umilienti social­
democratici si è fal lo il dot­
tor Grimaldi, membro della di­
re/ ione del PSDI il «piale. In 
una lettera -il t Itisorginicnto 
socialista ' , puniti.ilizza il pen­
siero noti soltanto suo, ma 
evidentemente della corrente 
di sinistra in seno alla dire­
zione del l'SDl. con maggior 
chiarezza di ipiauto non Tosse 
stato fal lo lìnora. Pur ricaden­
do in un? serie di schemi an­
ticomunisti e di principio», 
Grimaldi ricorda però che « il 
potere serte alla classe ope­
raia per sconfiggere il capita­
lismo, e sconfiggere un capita­
l ismo che è in fase di rlor-
ganu7.-i7,ione (come la nasci­
ta della Triplice padronale e il 
suo massiccio intervento nelle 
elezioni del maggio dimostra­
no) non è possibile se n priori 

:si regala all'avversario la dt-
ivisinnc teologica della class* 

operaia stessa >. e II questa 
esigenza — nota ancora Gri­
maldi — l 'awcrlc bene la base 
del PSI la (piale, pur essendo 
disposta ad accettare subito la 
iinilieazioue, non vuole vedersi 
trascinala ad una crociata con­
tro quei mil ioni di operai clic 
nutrono un'ideologia divcr-

(Contlnua In pac. ? eoi.) 

Una lettera di Buiqanin 
al Presidente Eiienhower 
WASHINGTON. 19 — Il 

consigliere dell'ambasciata so­
vietica a Washington, Andrei 
M. I-edovskl. ha consegnato 
questa sera al Segretario di 
Stato americano John Poster 
Dullrs un messaggio del Ma­
resciallo Itulganin per il Pre­
sidente Hisenhower. 

Nessuna indiscrezione è tra­
pelata sul contenuto della let­
tera. 

conforme ai principi de l 
partito. 

« S i c c o m e v e n g o n o di f fuse 
opinioni — dice la Iet'era — 
secondo cui il proces.-o at­
tua lmente in cor -o conduce 
a l l ' ann ientamento d e l l e rea-
liz.7.a/.ioni ciella r ivo luz iono 
social ista, d ich iar iamo c o n 
tutta la forza di e s sere l e sa ­
ti per la v i ta e per la morte 
al potere popolare . La no­
stra crit ica s i propone di per­
fezionare la democraz ia socia­
lista. L o t t e r e m o contro '.ulti 
coloro per f qual i s embra che 
la democrat i zzaz ione sia una 
prima tappa v e r s o il r i torno 
alla democraz ia borghe5e. 
Durante la campagna e l e t t o ­
rale a p p o g g e r e m o quei candi ­
dal i che ci garant i scono di 
voler cos truire il soc ia l i smo , 
ma un soc ia l i smo d o v e si po ­
trà v i v e r e in m a n i e r a p iù ì i -
Ijora. p iù democrat ica che non 
finora ». 

La le t tera crit ica i f requen­
ti spos tament i di quadri ne l 
governo . N o n è stata g ius ta . 
secondo gl i operai di Zeran , 
la sospens ione de l v ice m i n i ­
stro F ide l sk i il quale , s e c o n ­
do la let tera, n o n sarebbe re­
sponsabi le dei fatti di p o z n n n . 
Il v e r o responsabi le s a r e b b e 
il v ice p r i m o m i n i s t r o diri­
gente d e l l e indu.strie d e l l e 
m a c c h i n e . Lapot . 

« S p e r i a m o — conc lude la 
lettera che è stata approvata 
alla u n a n i m i t à da: comunis t i 
del la fabbrica di au tomobi l i 
di Zeran — che l 'ottavo p le ­
num. oltre al le g ius te d e c i s i o ­
ni nel c a m p o e c o n o m i c o e p o ­
litico. prenderà anche misure 
che corr i spondono a l lo at teg­
g iamento ed a l le pos iz ioni 
del ie grandi m n - i c dei mi l i ­
tanti di ba=e. S i a m o conv int i 
che l 'Ufficio pol i t ico, e l e t to 
.•".l'ottavo p l e n u m , compren­
derà ed appoggerà le no?tre 
r ichieste , met tendos i in que ­
sto m o d o alla t e s ta de l m o ­
v i m e n t o di r i n n o v a m e n t o ini­
ziato ne l nostro Part i to ». 

La s o t t o c o m m i s s i o n e parla­
mentare , incaricata di e l a b o ­
rare le m o d i f i c h e al l 'ordina­
mento e l e t tora le , ha in tanto 
t ermina lo i .suoi lavori . li pro­
getto de l la n u o v a legge e i c : -
torale prevede che ogni c i :co­
scrizione e le t tora le potrà 
avere dai tre ai sette m a n d a ­
ti; che i! n u m e r o dei candi­
dati dovrà essere n o t e v o l m e n ­
te superiore al n u m e r o dei 
mandati d i sponibi l i :n ogni 
c ircoscrizione; abol isce la i-ti-
tuzione de i sost ituti dei de-
outati e prescr ive l 'obbligato­
rietà de l ia segretezza de l v o ­
to. Il proget to verrà presen­
tato al la pross ima r iun ione 
del P a r l a m e n t o annunc ia ta 
per :I 23 pross imo. 

Oggi il Cons ig l io di S t a t o 
ha e m a n a t o il decreto c h e sta­
bi l i sce la suddiv is ione de l l e 
c ircoscrizioni e le t tora l i , il nu­
mero de- deputat i da e l e g a e -
re in ogni d is tret to e le sedi 
dei seggi e le t toral i . 

FìiA.VCO F A B I A M 

PER LE ELEZIONI DELLA C. I. ALIA FONDERIA DI SESTRI P. 

Programma comune all'Ansaldo 
presentato da CGIL CISL e U H 

Alla Solvay di Rosignano ì'tre sindacati sostengono le richieste della C I . 

/ ionale «ivialdemocratieo. con­
vocato per il "21 o t tobre». S :a-
mo ben .'ontani, come si »e 
ile. dalle abituali csprev*ton: 
'audative ne; confronti delia 
IH.; e il fatto stesvo cne Mat­
teotti non abbia n tennto op- r.e:.a .-costanza 
p-ortnnr» farne alcuna * "-• - /*"--' 

chiaramente quale e. a tutto 
og?ì, !-> situazione che trova­

l a e iez ioni per :1 r i n n o v o 
de . .a corni l i . - - .one -.n'erna ai-
.a Fonder ia -Ansa ldo ì i Sestr i 
Ponente c h e . .vranno inizio 
.1 25 o t t o o r e .-: s v o l e r a n n o 
;ul ìa base rii un programma 
ar.ico. Co=i è s ; a ;a deciso — 
dopo a m p i e consultazioni — 
dal le tre o r g a n . w a z i o n i FIOM 
C I S L e U I L , le qual i , insie-
me. h a n n o e l a b o r a l o e fissato 
. punti r ivendicat iv i . 

Prima che a questa dee .s to­
rie -; « .unges se , ne l l e r iunioni 
ieg-i ;-rr:tti s i vari s indacat i 
- in q u e . l e indette c a l l a 

FIOM ci-ir.e :n que . l e convo­
cate dal ia C I S L — anaioghi , 

nr.o -tati i i;-
rl;ce scorsi c h e si 

nunciare da 

bolito la nostra capaci ta d; 
difesa. Ci ha e s p o s t o a l l e ba­
stonature d e l l ' a v v e r s a r i o . La 
esper i enza d ice c h e il r i tro­
varci unit i 6 condiz ione es ­
senziale per o t t e n e r e il r ispei-
to dei nostri diritt i ». 

La presentaz ione di un uni­
co programma è. d u n q u e , — 
c h i a r a m e n t e — d a va lutare 
qua le p r i m o frut to d i que l ­
la d i scuss ione che i lavorato­
ri di ogni corrente h a n n o av­
viato , a l la Fonder ia A n s a l d o 
come in tutte le fabbriche. 
-ul problema che cgiji più sta 
'.oro a cuore: l'unità sindaca­
le. Invero, non solo uà co­
mune programma, ma una 

smno senti'.: prò--unica lista di candidati con-
lavorator.: • Là {cordata dalla FIOM, dalla 

divisione •= r.dacale r.a in ie CISL e dalla UIL era nei vo-

IL DITO OCCHIO 
I l taciturno 

« La esr-cr-er.i* à. que»-.. ul­
timi anni di responsabilità 
— ha detto Fanfani a Trento — 
mi ha avvertito di quanta gra­
ve è la eroe* del dirigere e di 
come «**» tmpor.ir» il silenzio 
e talvolta impcd se a di atten­
dersi ». 

Ci (la ringrariaT* ti cielo. 
ver aver dato questa croce a 
Fanfani. Se «gii e coortnt© di 
arer» osservalo un grande fi-
tenito. figuriamoci che *«cc«-
d*ro ere gli fon t stato con­
sentirò di parlare. Al minimo 
saremmo diventati tutti sordi. 

Per diment icare 
l»»cK>raoite co-vie w > t::i.:r>-

dto il C'TTiere OelU S«rrj con­
finila a de*cr;cer^ ta « Cecoj.V-
racchto I9>S ». f,i rui ultima 
scoperta è questa, etpressa in 
un titolo.- m Folle di uomini 
amareggia?! cercano c-.r-.f or­
to nello Chiese • i l i IMI 
SI legge: • Quando \ ,e.-e u no'-
te. è l'ora del ballo, e la fol'a 
accorre e dalle rive aei Danu­
bio alle case in collina la e ira 
risuona di ottoni, di violini, di 
sassofoni. E cosi tutte le sere. 

Tini) è facile contare l luoghi 
di danza. aRollatuvim! *. 

In Chiesa la mattina « a bai-

f"-e n sera Ci sarebbero anche 
-JZre nterpt-etanont da dare al 
icr-.omeno Si ftotrebb* suppor-
*e. od esenpco. che vacano rn 
chiesa per pentirsi di ar*r bal­
lalo. se il giornalista non ci 

• d.T.-*ie che li processo i moer-
. *«•• £>r:n"j n chiesa e subito 
| e i>iv> ci t>i lare. FaceijTno puato 
j qui Oi « e <i che cosa ci por-
j NT.-->S, ; i foeiCS* 

Il t e s t o da l g i o r n o 
« Le cni«ae e t oaiii ai questa 

settimana non so proprio to­
gliermeli dalla testa ». italo 
Pietra, ad Corriere della Sera. 

ASMODEO 

ti dell? maestranza (pcco me­
no di 1000 lavorato:-:) di que­
sta importante fabbrica cella 
IRI. A una tale decisione, più 
avanzatd. s; sarebbe già giun­
ti. oggi, -e {..ttori esterni — 
quali riserve e pressioni d: 
determinate organizzazioni 
sindacali provine.ali — non 
avellerò agito in senso con­
trario. C:ò — tuttavia — nul­
la toglie al valore dell'accor­
do per un unico pro^-amrr.a: 
poiché cs-o è ini'e^t >o a. un 
processo :n atto al'.j ..i-e. pro­
cesso *che — per cr....r: v=gni 
— è destinato a s\'..uppars-
sempre più. 

II programma :n questione 
consta di vari punti tra i qua­
li la revisione dei vari coef­
ficienti in riferimento a! cot­
timo collettivo; la riduzione 
dell'orario di lavoro a parità 
di salario; esame del fendo 

[di solidarietà interno, ecc. 
| Anche in una grande azien­
d a chimica monopolistica, alla 
Solvay d: Rosignano (Livor­
no) i lavoratori hanno rag­
giunto un importante accordo 
unitario. 

I rappresentanti d*i sinda­
cati di categoria aderenti al­
la CGIL, CISL, UIL e CI-
SNAL, del complesso si sono 
riuniti per prendere in esame 
il questionario contenente le 
proposte avanzate dalle Com­
missioni interne di fabbrica 
alla direzione della Solvay. 
Tutti i rappresentanti del sin­
dacati presenti alla riunione 
si sono dichiarati concordi cel 
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